
IN ITALIA 

A Palermo 
l'ultimo addio 
aColajanni 

OALL» NOSTHA « D A Z I O N E 

m PALERMO. Sotto una 
pioggia Incalzante, in un pri­
mo pomeriggio appena ri­
schiarato da qualche raggio di 
solo, comunisti e capi parti­
giani, lavoratori e ampie dele­
gazioni di popolo giunte da 
ogni angolo della Sicilia, han­
no ululato, per l'ultima volta, 
Pompeo Colnjannl, La delega­
zione del Pel, guidata da 
Achille Occhetto, era compo­
sto do Emanuele Macaluso e 
Paolo Bulallnl. Numerosi gli 
esponenti degli altri parliti. 
Presente, con un suo gonfalo­
ne, Il Comune di Chierl, del 
quale Pompeo Colajannl era 
diventato sindaco onorarlo. 
Arrigo Boldrlnl, presidente 
dell Anpl, ricorda il capo par­
tigiano. 

«L'uomo d'onore combat­
tente per la libertà e la demo­
crazia, che a quegli impegni 
Ideali assunti nel momento in 
cui l'Italia si batteva contro II 
lanciamo e il nazismo,-rimase 
ledale sino all'ultimo giorno 
della sua vita". Inautentico in­
terprete» dello spirito unitaria 
della Resistenza fondo la 
quarta brigata Cuneo, assunse 
Il comando delle formazioni 
.Garibaldi», «Matteotti", «Giu­
stizia e libertà» e «Autonome», 
prima di liberare Torino, tra­
scinando I partigiani «con la 
sua esuberanza, il suo entusia­
smo, alla vittoria finale». Fu 
nella Resistenza - ha prose­
guilo Boldrlnl - «simbolo del-
I unità nazionale che si espri­
meva attraverso la partecipa­
zione di migliala di siciliani e 
meridionali a quella guerra di 
liberazione.. 

Ma da dove veniva Pom­
peo, dov'è che si era fatto le 
ossa II «dirigente politico, l'or­
ganizzatore di masse capace 
di scogliere e di decidere», si 
è chiesto Macaluso? «Conob­
bi Colajannl - ha ricordato l'e­
sponente comunista - quando 
ero ragazzino e mio padre, a 
Caltantssetla, spesso mi porta­
va all'osteria o all'opera del 
pupi. Immancabilmente, per 
strado, incontravamo Pom-

Scossa 
del 4° grado 
della scala 
Mercalli 
• • ROMA. Una scossa si­
smico del quarto-quinto gra­
do dello scalo Mercalli è sia­
la registrala Ieri sera alle 
22.48 dalle stazioni di rileva­
mento dell'Istituto nazionale 
di geollsica. 

L'epicentro è stalo localiz­
zalo nello zona dell'Aquila­
no In un'area compresa tra i 
pooil,di Marnici, Arischla e 
Rizzoli. 

Il ministero della Prote­
zione civile ha immediata­
mente mobilitato le locali 
stazioni d«j||arablj jHkma 
al militi dell'orma riarmano 
pervenute richieste d'aiuto. 

Dol primi accertamenti, 
infatti, pare cte nessun dan­
no alle ubitaTToni sia sloto 
((enuncialo alle autorità rivi­
ro né vi sono stole segnala­
zioni di feriti, 

peo che parlava animatamen­
te e gesticolava... Una volta 
chiesi a mio padre chi fosse. 
MI rispose; un grande avvoca­
to, un signore che sta con chi 
lavora ed è amico di noi ferro­
vieri». Ed 6 proprio con un nu­
cleo di ferrovieri che lui, ap-
partenentc ad una famiglia in­
tellettuale e progressista, ha 
modo di conoscere e stimare, 
che aderirà al Partito comuni­
sta. 

Cololanni, ha proseguito 
Macaluso, Il «giovane avvoca­
lo, l'oratore brillante. Il lettore 
di libri proibiti, collo e instan­
cabile conservatore, frequen­
tava la migliore cultura del 
tempo». Non è un caso che a 
lui, a Pompeo, abbiano guar­
dalo, all'Inizio della guerra, 
tutti I giovani che si stavano 
schierando contro II fascismo. 
Da Leonardo Sciascia a Gino 
Cortese a Oaetano Costa. Il 
procuratore di Palermo che 
poi sarebbe stato assassinalo 
dalla mafia. 

Ma anche negli anni suc­
cessivi «fino a quando ha po­
tuto stare in piedi, chiunque 
muoveva una battaglia di pace 
e di democrazia, lo trovava 
sempre pronto a dare tulio, a 
fare lutto, Fu veramente II Ga­
ribaldi della Sicilia, e fu il Gari­
baldi della Sicilia in Piemonte, 
e in questa nostra terra, quan­
do incontrava i rappresentanti 
del popoli in altri paesi, In altri 
continenti». Michele FIgurelll, 
segretario dei comunisti pa­
lermitani ha quindi ricordato 
l'ultimo,periodo, I festeggia­
menti per II suo 80' complean­
no, l'anno scorso, mentre II 
sindaco di Palermo, Il de Or­
lando, ha sottolinealo la «sua 
volontà di percepire come na­
zionali anche i nostri proble­
mi, quelli del Mezzogiorno. 
dello sviluppo e della lotta 
contro la malia». Infine, l'ulti­
mo viaggio ad Enna, per la se­
poltura, accompagnato dalla 
moglie Lina, dai figli Luigi, se-

f[retarlo del Pel siciliano, Emi-
ta, Sandro, Giorgio ed Enrico, 
da un gruppo di dirigenti co­
munisti. D S.L 

D NEL PCI I I 

Iniziative 
perii 
tesseramento 
Oggi. A. 8»woflno, 8erg»mo; G. 

Berlinguer. Rorn« (Sai, Osila); 
C, Cervelli. Pevla; C. Petruccio­
li. Uvornp; A Mirinoci, Pisa e 
Porrttdwa; G. Pellicani, Anco­
na; A. fleichlln, Milano; G. Te­
desco, Fireme; L Turco, Bolo­
gna; N. Canotti, Bologna; E, 
Ferrarti, Roma (Sai. Moniever-
de); a . Lobato. Milano: L. Liber­
tini, M a n i n a ; D. Novelli, Biella; 
C» Silvi. Perugia; M. Stefanini, 
Benevento; W. Veltroni, Mila­
no. 

Prima commi l i tone . Oggi elle ore 
8 . 3 0 è convocata la Prima 
«ommliaione affari interneilo-
nel) <W Co, Relatore il compa­
gno Giorgio Napolitano. 

Federai lonl «etere. Le Federailo-
n< del Pei eli'eatero < Germania 
federale, Svinerà, Belgio e Uis-
aemOurgo) ai aono riunite ieri, 
inileme al gruppo comunista 
del Parlamento europeo e alla 
•elione emigraiione. per discu­
tere gli obiettivi programmatici 
pefJ'en.igra7Ìone in vista della 
emioni europee del giugno 
19B9. Sono intervenuti l'ono­
revole Francesca Marinaro, 
Gianni Gladreaco • il presidente 
del gruppo comunista dei Parla­
mento europeo Gianni Cervetti. 

Caso «Fantastico»: il direttore generale della Rai difende i dirigenti de 

Agnes: «Piuttosto mi dimetto...» 
Circolano indiscrezioni 
su un battibecco 
con il presidente Manca 
.Ancora polemiche 
sul tema degli sponsor 

À N T O N , Ò 2 0 U O 

• • ROMA. «Caro Biagio, qui 
un colpevole c'è e la sua testa 
deve cadere. Non sarà Carlo 
Livi?», «Questo mai, Enrico; se 
le cose sianno cosi sono io 
che metto a disposizione it 
mio incarico di direttore ge­
nerale!». «Eh no, Biagio, la de­
vi smettere di fare sempre da 
scudo, di bloccare tutto of­
frendo le tue dimissioni ogni 
qualvolta un dirigente de di 

questa azienda fa una fesse­
ria...». C'è slato o no questo 
scambio di battute ira Manca 
e Agnes? Da viale Mazzini 
molte indiscrezioni dicono 
che, dietro le quinte del consi­
glio di amministrazione, sia 
andata più o meno cosi. Il Psi 
tiene sotto tiro Agnes (e un 
po' anche Manca) e ta De fa 
quadrato. Che sia alle viste un 
ribaltone di tutto il vertice 

Rai? 
La clamorosa svolta dell'al­

tro ieri - Manca che ammette 
l'esistenza del terzo contratto 
Celentano-sponsor, smenten­
do le precedenti affermazioni 
rese in commissione dì vigi­
lanza; che riversa le responsa­
bilità della primitiva, non veri­
tiera Informazione sulla «com­
petente direzione aziendale» 

- non resta, dunque, senza 
conseguenze. Ma chi è Carlo 
Livi e che cosa può accadere 
se la sua testa non sarà servita 
su! classico piatto? Carlo Livi 
- aFea de - è uno dei dirigenti 
«storici* di viale Mazzini. At­
tualmente è vicedirettore ge­
nerale ai supporti; in partico­
lare è colui che cura, ad esem­
pio, le delicate partite delle 
sponsorizzazioni; le trattative 
con gli editori per i tetti pub-
blicitarl della Rai; i rapporti 
con la Sacis, che - non si sa 
perché - a un certo punto ha 

messo lo zampino nelle spon­
sorizzazioni; con la direzione 
generale della Sipra, la conso­
ciata Rai per la pubblicità, 
chiamata in causa anche per­
ché avrebbe rifiutalo - ma la 
circostanza è stata smentita -
una proposta di sponsorizza­
zione per Fantastico più re­
munerativa di quella della 
Procter. Ma se la sua testa non 
cade, perché Agnes non può 
e non vuole.* L'ipotesi subor­
dinata è che gli venga tolta la 
responsabiliià dei contratti di 
sponsorizzazione. Nel mo­
mento stesso in cui questa 
possibilità prende corpo, la 
questione sembra diventare 
oggetto di competizione tra 
De e Psi. È -faniaRai. anche 
questa? Può darsi. Tuttavia, in 
viale Mazzini le voci corrono e 
dicono: la partila delle spon­
sorizzazioni (delicata per tanti 

aspetti, fatta dì miliardi e non 
di noccioline) potrebbe esse­
re tolta alla struttura di Livi e 
trasferita, mettiano, alla com­
petenza della Direzione com­
merciale (direttore Sergio 
Bruno); altri evocano addirit­
tura la vicedirezione generale 
per i nuovi servizi, retta da 
Massimo Fichera. 

In questo clima, con lo 
squadrone dei dirigenti de in 
ebollizione, il consiglio d'am­
ministrazione ha ascoltato ieri 
mattina le mogie relazioni di 
Manca e Agnes. Ha ammonito 
il consigliere Pei, Bernardi: 
«State attenti a non sottovalu­
tare il fatto senza precedenti 
di un presidente e un direttore 
convocati dalla commissione 
(la stessa che decide sulle en­
trate pubblicitarie della Rai) 
per due volte sulla medesima 
questione e della quale si dà 
una versione che poi si deve 
clamorosamente smentire. 

Sulle sponsorizzazioni il con­
siglio deve ottenere informa­
zioni chiare e persuasive, in 
mancanza delle quali sarà ar­
duo licenziare il bilancio del­
l'azienda...». 

Sulla vicenda ha preso posi­
zione anche il segretario ge­
nerale aggiunto della Filis-
Cgil, Cardullì: «II caso Celen-
tano, è la punta di un ice­
berg... ci sono responsabilità 
da accertare, mentre la Rai ha 
l'obbligo di riprendere pieno 
possesso di ogni cosa che 
produce e manda in onda». 

Ieri sì è parlato anche dei 
nuovi notiziari regionali che 
partiranno a gennaio: un tg al­
le 14, su Raitre; un gr, alle 
7,20 del mattino, che l'azien­
da vuole collocare sul Gr2. 
L'assemblea di redazione del 
Grl ha rivendicato, invece, 
per sé questo nuovo notizia-

Informazione 

Convegno 
Pei 
a Milano 
I H MILANO. L'on. Oscar 
Mammi, Silvio Berlusconi. 
Leo Birzolì. Andre* Borri. 
Mauro Bubbìco, Carlo Carac­
ciolo, Giorgio Fattori, Ugo let­
tini, Felice Lioy, Enrico Man­
ca, Paolo Plllitteri, Stefano Ro­
lando e Giuseppe Santaniello, 
sono alcuni dei nomi dei par­
tecipanti al convegno su «Le 
regole del villaggio • Informa­
zione: una legge per l'autono­
mia e la trasparenza» organiz­
zato da! Pei, inlzla.0 oggi a Mi­
lano al Circolo della stampa. Il 
convegno sarà aperto da una 
relazione di Walter Veltroni e 
dalle comunicazioni dell'ori. 
Franco Bassarici sulla legisla­
zione antitrust e del professor 
Enzo Roppo sulla ipotesi di 
una Alta autorità per II sistema 
delle comunicazioni. I lavori 
saranno conclusi da Alfredo 
Reichlin. 
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Per proteggere la salute di denti e gengive il metodo più efficace 

è combattere la placca batterica e prevenire le sue conseguenze. 

Infatti la placca batterica può provocare arrossamenti ed in­

fiammazioni sulle gengive fino a farle sanguinare, mentre sui 

denti si accumula e, a contatto con i sali minerali contenuti 

nella saliva, calcifica e si trasforma gradualmente in tartaro. Ecco 

perché un'efficace azione preventiva è sempre necessaria 

Neo Mentadent P può fare molto. 

I Perché Neo Mentadent P è un dentifrìcio ad azione anti 

batterica di prolungata efficacia che agisce subito sulla placca già formata e 

ne combatte a lungo la riformazione. Infatti i suoi componenti attivi vengono 

prima trattenuti dai tessuti gengivali e poi rilasciati gradualmente per proteg 

gere nel tempo le gengive. Sui denti il citrato tri-idrato di zinco contenuto in * 

Neo Mentadent P combatte la trasformazione della placca in tartaro, inibendo , 

la calcificazione della matrice extra-cellulare della placca causata dai sali minerali 

normalmente contenuti nella saliva. Per questo l'uso quotidiano e rego'are d 

Neo Mentadent P aiuta efficacemente a proteggere la salute di denti e gengive 

Neo Mentadent P in difesa della salute di denti e gengive. 

mentadent Ei 
prevenzione dentale quotidiana 
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Venerdì 
11 dicembre 1987 

1111111 

* A 

file:///SnrJi

